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Possiamo affermare che la pa-
rabola del figlio prodigo è una fra 
le storie più grandi e più belle che 
siano mai state narrate. È il rac-
conto di una relazione padre-fi-
glio che viene ripristinata in vir-
tù della compassione. Sappiamo 
che la figura del padre rappre-
senta Dio che perdona e reinte-
gra quel figlio prodigo nello sper-
perare, il quale in virtù di un reale 
pentimento ritorna a casa indi-
pendentemente da quanto sia ter-
ribile il suo peccato o quanto sia 
grande il suo fallimento.

L’egoismo porta a fare scel-
te sbagliate (Luca 15:12-13). Nel 
meditare questa parabola si im-
pone una riflessione per noi tutti: 
quante volte anche noi come figli 
ci rivolgiamo al Padre celeste e 
diciamo: “Dammi, dammi?”. Que-
sto figlio era per nascita naturale 
un figlio legittimo, tuttavia non lo 
era nel cuore, nella mente e nello 
spirito. Era il figlio più giovane e 

un giorno disse al padre: “Dammi 
la mia eredità”. Desiderava il de-
naro, le ricchezze e tutte le cose 
che non aveva né guadagnato né 
meritato. Era egoista, egocentrico 
e scortese. Egli non chiese il per-
messo, non chiese “per favore”, a 
lui non importava nulla dell’affet-
to, né se il padre potesse essere 
ferito dalla sua arroganza. In al-
tre parole pretese la sua indipen-
denza ossia il diritto a farsi la sua 
propria vita e fare ciò che deside-
rava senza assumersi le proprie 
responsabilità. Il padre diede al fi-
glio, che era un adulto, la facoltà 
di scegliere la propria strada sen-
za imporre alcun limite. Pertanto 
il padre rispettò la sua maturità, il 
suo desiderio di indipendenza e 
lo lasciò libero. 

Il figlio sprecò la sua vita viven-
do in modo sregolato, andò in un 
paese lontano colmo di gozzovi-
glie ed ebbrezze, festini e immo-
ralità, peccato e vergogna, morte 
e inferno. Visse una vita di piaceri 

Morti tornati in vita
perduti ritrovati LUCA 15:11-23

2019-2022 
4 anni di vita
(non solo pandemia)

Gli anni che vanno dal 2019 al 2022 sono stati 
veramente particolari anche per il Centro Kades.

Nel 2019 ricorreva il quarantesimo anniversario 
della nostra associazione, che, come di consueto, ab-
biamo celebrato nel mese maggio. Nel culto di ringra-
ziamento del mattino il fratello Vincenzo Specchi ri-
cordava che Mosè, dopo aver trascorso quarant’anni 
nel deserto, fu scelto da Dio per liberare il Suo popo-
lo dalla schiavitù d’Egitto e accompagnarlo alla ter-
ra promessa. Durante la giornata è stato ricordato il 
prezioso servizio al Signore svolto a vario titolo dai 
numerosi fratelli e sorelle durante questi quarant’an-
ni. È stata anche ribadita la priorità dell’amore e della 
chiamata di Dio rispetto a tutti i requisiti accademici, 
ministeriali ed esperienziali, richiesti in quest’opera. 
Siamo poi stati rallegrati dalle testimonianze dei can-
didati per il fine programma, che rispecchiavano le di-
verse tipologie di dipendenza e di malesseri che af-
fliggono oggi la nostra società.

Il 23 novembre 2019, si è tenuto il XII Seminario di 
formazione, dal titolo Una Mente Rinnovata una Vi-
ta Trasformata che, dopo aver approfondito il concet-
to di “Mente” alla luce della Parola di Dio, ha messo 
in risalto il privilegio di avere una mente rinnovata, a 
somiglianza di quella di Cristo. Nel pomeriggio la pre-
dicazione è stata affidata al fratello Elio Varricchione, 
che ci ha edificato con il consiglio della Parola di Dio 
tratta dal brano di Giovanni 3:30: “Bisogna che egli 
cresca, e che io diminuisca”.

Nel 2019 eravamo ancora ignari dell’incubazione di 
un virus che avrebbe causato una malattia respirato-
ria letale per diversi milioni di uomini che l’11 febbra-
io del 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità 
chiamerà COVID-19 e qualche mese dopo dichiarerà 
infezione pandemica, con tutto il suo seguito di morti, 
sofferenza, mascherine, distanziamento, sanificazio-
ni, lockdown, quarantene, vaccini, tamponi, crisi eco-
nomica... Ciononostante, mentre erano in vigore le 
misure più drastiche che restringevano le popolazio-
ni di diverse nazioni dentro i propri domicili, la vita del 
Centro Kades non è stata sconvolta particolarmen-
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carnali. (1Giov.2:15-17; 2Tim.3:1-
4).

L’egoismo produce soffe-
renza e solitudine (Luca 15:14-
16). Anche per lui arrivò il giorno 
della sofferenza e della neces-
sità nel momento in cui spese 
tutto. Fu indigente perché spe-
se tutto, sperperando, sprecan-
do. Invece di lavorare, per ricom-
pensare il padre delle sue cure 
e attenzioni, dilapidò quel capi-
tale che non era riuscito ad ap-
prezzare perché non lo aveva 
guadagnato. Rimase solo, per-
ché quando le risorse finirono i 
suoi amici lo abbandonarono. Vi 
fu una carestia, che rappresen-
ta le severe prove della vita ov-
vero una tempesta, una malattia, 
un incidente, una grande per-
dita, e questo figlio si trovò so-
lo ad affrontare il disastro sen-
za la cura e l’aiuto di Dio. Il figlio 
prodigo subì a sua volta l’egoi-
smo dell’essere umano in quan-
to nessuno gli dava del cibo.

Patì la fame perché i piaceri 
del mondo e le sue luci soddisfa-
no per breve tempo il corpo, ma 
lasciano vuota l’anima renden-
dola inappagata e scontenta. Al 
contrario, solo chi ha fame e se-
te di giustizia sarà saziato, sarà 
dissetato e porterà il frutto dello 
Spirito di Dio.

La legge vietava agli Ebrei di 
associarsi con i Gentili e, igno-
rando quel divieto, finì a puli-
re i porcili. Questo figlio esau-
rì le sue forze spirituali, divenne 
schiavo perché lontano da Dio. 

Il peccato lo condusse nel por-
cile che rappresenta il mondo 
(Giov.8:34; 2Pie.2:19).

Il pentimento e la decisione 
di tornare a casa (Luca 15:17-
21). Finalmente il giovane uscì 
dalla sua follia e ritornò alla real-
tà. Egli, per grazia di Dio, si pen-
tì.

Il pentimento è il principio del-
la sanità mentale, è il fondamen-
to per costruire una vita sana. Il 
principio del pentimento è la ri-
flessione sulla propria necessità 
di pentirsi e tornare a Dio. Pen-
sò a suo Padre (Dio) e alle Sue 
enormi provviste, ai Suoi nume-
rosi servi (i credenti figli di Dio), il 
pane che bastava a sfamare tut-
ti, ripensò alla famiglia, all’amo-
re, alla pace, alla gioia domesti-
ca. 

Pensò alla sua situazione poi-
ché si sentiva vuoto, solo, in-
felice, senza scopo, senza fini, 
senza amici, stava morendo fi-
sicamente, stava morendo eter-
namente. 

Pensò di umiliarsi, aveva bi-
sogno di rialzarsi e quindi ritor-
nare da suo padre. Doveva rial-
zarsi dalla propria condizione e 
allontanarsi dal peccato dirigen-
dosi verso Dio. Doveva confes-
sare il suo peccato, la sua inde-
gnità ad essere chiamato ancora 
figlio. Tornò quindi da suo pa-
dre per riconciliarsi (Atti 3:19-20; 
2Cor.7:10).

La riammissione (Luca 
15:22-24). Il Padre (Dio) accet-

te, in quanto la routine quotidiana  della nostra gran-
de famiglia  ha continuato a svolgersi normalmen-
te (compresi i culti in presenza) in ambienti spaziosi 
e immersi nel verde. Che privilegio! Ringraziamo so-
prattutto il Signore per come ci ha preservato dalle 
manifestazioni più gravi di questa pandemia. 

Sempre nel 2020, il 7 febbraio, l’assemblea dei so-
ci del Centro Kades Onlus recepiva la proposta del 
Consiglio Generale, procedendo al rinnovo del Con-
siglio di Amministrazione del Centro Kades così com-
posto: Vincenzo Martucci (Presidente); Mauro Ste-
vanato (Vice Presidente); Giuseppe Crapanzano 
(Segretario/Tesoriere); Giuseppe Tona (Consigliere); 
Giovanni Curci (Consigliere); Vincenzo Specchi (Pre-
sidente Onorario); Natale Brancato (Consigliere Ono-
rario).

Naturalmente, per tutto il 2020 e fino a poco tem-
po fa, i consueti appuntamenti condivisi con la fratel-
lanza, Fine Programma, Seminario, visite in e out al 
Centro, sono stati tutti sospesi. Abbiamo sofferto per 
tutto questo e in particola modo della mancanza del-
la comunione fraterna in presenza, davanti al Signore 
che tanto ci arricchisce!

Il 2021, secondo anno della pandemia, ci porta 
in piena campagna vaccinale (prima, seconda, ter-
za dose...) un tema altamente divisivo anche per molti 
credenti. Calano comunque i ricoveri e i decessi. 

La fratellanza è ormai stufa, ma anche abitua-
ta (pericolosamente) ai culti a distanza un po’ qua, 
un po’ là. Al Kades, come accade periodicamente, si 
concludeva il periodo di revisione del progetto riabi-
litativo, conservando sempre l’obiettivo evangelistico 
con l’annuncio che Gesù salva, guarisce, libera, bat-
tezza nello Spirito Santo e ritorna.

Nel 2022 abbiamo aspettato invano la dichiarazio-
ne di fine pandemia. Purtroppo ci sono cose che per-
sistono, come le cosiddette dipendenze patologiche, 
tanti altri mali, e il peccato nel mondo. “Ma la bon-
tà del Signore è senza fine per quelli che lo temono, 
e la sua misericordia per i figli dei loro figli” (Salmo 
103:17). A fine 2022, insieme a una piccola rappre-
sentanza degli utenti, abbiamo preso a visitare le 
chiese della Zona Nord Ovest. Ringraziamo il Signo-
re per le benedizioni ricevute e preghiamo che questi 
momenti di comunione fraterna possano continuare a 
intensificarsi anche nel corso del corrente anno. 

Concludendo questa rapida rassegna storica, vo-
gliamo ricordare e ringraziare quanti in questo qua-
driennio ci hanno salutato: operatori (Rosangela, Gio-
ele e Federica) membri del CdA (Alessandro Cravana 
e Lorenzo Framarin) e quanti hanno partecipato a 
quest’opera come volontari (Stefania, Anna, Thomas, 
Eliseo, Marian, Manuel, Diletta). 

Attualmente stiamo pregando il Signore della mes-
se per la necessità di un operatore e di volonta-
ri per il settore maschile e soprattutto per quello fem-
minile. “Signore, io ho udito il tuo messaggio e sono 
preso da timore. Signore, da’ vita all’opera tua nel 
corso degli anni! Nel corso degli anni falla conoscere! 
Nell’ira, ricòrdati d’aver pietà!” (Abacuc 3:2).

Il Direttore del Centro Kades
Vito Spinella
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La scimmia in 
gabbia è un libro-
testimonianza, vero 
e spontaneo, scrit-
to da Andrea Fortez-
za, ex tossicodipen-
dente. 

Con semplicità ci 
permette di entra-
re nel duro mondo 
della tossicodipen-
denza. 

Al Centro Kades 
raccontiamo come 
con Gesù puoi di-
ventare veramente 
libero da ogni dipen-
denza! 

Questo volume 
rappresenta un’otti-
ma opportunità per 
conoscerci meglio, 
nelle nostre debolez-
ze, nei nostri limiti e 
meschinità.

I proventi di que-
sta pubblicazione 
andranno a soste-
gno del Centro Ka-
des onlus. 

Puoi trovare La 
scimmia in gabbia 
nelle librerie cristia-
ne oppure puoi farne 
richiesta al Centro 
Kades inviando una 
email a info@centro-
kades.org

tò il figlio prima della sua confessione. Dio co-
nosce il nostro cuore, comprende la nostra sin-
cerità ed è per questa ragione che il Padre andò 
incontro al Figlio, come il pastore di un’altra pa-
rabola è andato incontro alla pecora smarrita: “Il 
Signore è vicino a quelli che hanno il cuore af-
flitto, salva gli umili di spirito” (Sal.34:18).

Il figlio, ad ogni buon conto, doveva confes-
sare la sua terribile empietà, doveva ammettere 
le sue colpe. Aveva peccato contro il cielo, con 
tutto ciò che il cielo rappresentava ossia giusti-
zia e santità. Aveva peccato al cospetto di Dio, 
opponendosi a ciò che il Padre rappresentava 
(1Giov.1:9-10; Prov.28:13).

Il figlio prodigo fu accettato perché tornò 
a casa e si pentì. Il Padre lo reintegrò, lo po-
se nuovamente nella posizione onorevole di fi-
glio facendogli indossare una veste bella e pu-
lita, restituendogli una posizione di autorità e 
facendogli mettere l’anello al dito e i calzari ai 

piedi. Il figlio avrebbe rappresentato il Padre e il 
suo Regno. I calzari lo reintegrarono in una po-
sizione di emancipazione sui servi, rendendolo 
un uomo libero: “Gesù allora disse a quei Giu-
dei che avevano creduto in lui: «Se perseverate 
nella mia parola, siete veramente miei discepo-
li; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi»” 
(Gv.8:31-32).

Quando il figlio prodigo ritornò dal padre ci fu 
una grande festa per rallegrarsi della riconcilia-
zione e per celebrare il suo pentimento. 

In conclusione possiamo notare come il Pa-
dre proclamò la nuova vita del figlio che era 
morto ed era tornato in vita, era perduto ed era 
stato ritrovato. 

Ringraziato sia il Signore che ancora og-
gi queste belle storie possono essere narra-
te da quanti si pentono e si arrendono nelle ma-
ni di Dio.

Giuseppe Crapanzano

Grazie a Dio dalla fine del 2022 abbiamo ri-
cominciato a visitare le chiese della nostra zo-
na. Di seguito riportiamo qualche impressione di 
alcuni utenti che grazie a queste occasioni han-
no potuto fare esperienza della presenza di Dio 
e dell’affetto fraterno anche all’esterno del peri-
metro del Centro Kades.

Vlad: Ho apprezzato molto l’accoglienza calo-
rosa con sorrisi fino alle orecchie e la lode al Si-
gnore con i cantici, insieme al suono del violino. 
La cosa più bella che mi ha colpito è che, nono-
stante fossimo radunati in un luogo insolito, ho 
sentito molto la presenza di Dio. Non è impor-
tante il posto, ciò che conta è la fede verso il Si-
gnore. 

Roberto: Ho trovato l’uscita di domenica mol-
to interessante, soprattutto perché abbiamo 
avuto l’occasione di conoscere altri fratelli e so-
relle! Abbiamo potuto presentarci a loro altri fra-
telli, spiegando perché ci si trova al Centro, e 

renderli partecipi del lavoro svolto fin qui. Ben 
vengano queste uscite domenicali che ci servo-
no anche per aumentare, nel mio caso, la fede.

Nicolò: Mi è piaciuta l’uscita di domenica in 
una chiesa piccolissima, siamo stati bene, e 
Vito ha fatto fare la testimonianza ad ognuno 
di noi. Poi abbiamo mangiato la pizza e dopo ci 
hanno dato i dolci. È stata una cosa diversa dal-
le cose quotidiane che facciamo al Centro ogni 
giorno. 

Rosario: Domenica scorsa con i ragazzi 
del Centro Kades, accompagnati da Vito, il no-
stro direttore, ci siamo recati in un paesino del-
la zona per partecipare al culto evangelico se-
rale. L’accoglienza del fratelli è stata calorosa, 
il locale di culto non era molto grande, ma ac-
cogliente, e si notava che ogni miglioria era sta-
ta fatta con cura e amore. La preghiera inizia-
le ci ha fatto sentire la presenza del Signore in 

La scimmia 
in gabbia è 
disponibile 
in due versioni: 
in italiano e in 
lingua inglese

Visita alle chiese

prosegue alla pagina seguente
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Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del-
le dipendenze da sostan-
ze e da comportamenti pa-
tologici con ottimi risultati 
fra coloro che hanno com-
pletato il programma di re-
cupero. Il Centro Kades ha 
un reparto maschile Ka-
des, uno femminile Beser 
e l’Unità di Strada per por-
tare un messaggio di spe-
ranza. Lo Stato Italiano dà 
a tutti i contribuenti dipen-
denti, autonomi e pensio-
nati la possibilità di sceglie-
re a chi destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF. Sostieni il 
Centro Kades firmando per 
il 5 per mille dell’IRPEF nel 
Modello Unico, nel Model-
lo 730 o nel CUD nel riqua-
dro “Sostegno del volonta-
riato, delle Organizzazioni 
Non Lucrative di Utilità So-
ciale...” indicando il Codice 
Fiscale del Centro Kades

la tua firma per il 5X1000 
al Centro Kades: la scelta 
che vale molto ma non ti 
costa nulla 
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sala, che ha benedetto il proseguimento del cul-
to. Successivamente, con mia enorme sorpresa, 
il pastore ha chiesto ad ognuno di noi di testi-
moniare del Kades. È stato un momento mol-
to significativo perché ogni racconto personale 
metteva in risalto la magnificenza di Dio che ha 
perdonato i peccati di ognuno. Grazie al percor-
so rieducativo che stiamo affrontando, il nostro 
Signore ci sta donando la forza per proseguire 
una nuova vita in Lui. 

GIOVANNI: Domenica sinceramente ho pro-
vato una bella sensazione perché fin da subito 
si sentiva la presenza del Signore che aleggiava 
fra noi. Sono stato molto felice di aver condiviso 
in parte la mia testimonianza. Spero che ci sa-
ranno altre uscite per poter beneficiare di bene-
dizioni come questa. 

IVANO: Domenica mi sono trovato molto bene, 
anche perché ho avuto modo di parlare con del-

le persone che mi hanno dato buoni consigli ri-
portandomi la loro esperienza e ne sono rima-
sto felice. Anche a fine culto è stato bello perché 
hanno preparato qualcosa da mangiare e sono 
stati molto accoglienti.

sEgUICI SUI SOCIAL
www.centrokades.org

dona 
il tuo 
5Xmille 
al Centro
Kades

01361460064


